
COMUNE DI INDUNO OLONA
Provincia di Varese

******

SETTORE AMMINISTRATIVO
SERVIZIO AFFARI GENERALI

DETERMINAZIONE       N. 75 / 2025

DEL 13/03/2025 

OGGETTO: RETTIFICA DETERMINAZIONE N. 290/2024 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

VISTE: la Deliberazione C.C. n. 6 del 20/02/2024 ad oggetto "Approvazione Documento Unico di 
Programmazione  (D.U.P.)  2024-2026,  la  Deliberazione  C.C.  n.  7  del  20/02/2024  ad  oggetto 
"Approvazione del Bilancio di previsione 2024-2026; la Deliberazione G.C. n. 41 del 25/05/2021 ad 
oggetto  "Nuovo  assetto  organizzativo  dell'Ente",  Deliberazione  G.C.  n.  23  del  20/02/2024  ad 
oggetto "Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) 2024-2026" e Deliberazione G.C. 
n. 44 del 09/04/2024 ad oggetto “Approvazione del Piano Integrato di Attività ed Organizzazione – 
PIAO 2024-2026”;
Preso atto della determinazione n. 40 del 24/02/2024 del Responsabile del Settore Servizi alla 
Persona con la  quale  si  procedeva ad una rettifica  della  propria  determinazione n.  251/2024 
avente  ad  oggetto  la  liquidazione  dello  straordinario  svolto  nel  periodo  elettorale  relativo  alle 
elezioni europee  del 8 e 9 giugno 2024, a causa di errori materiali nei conteggi;
Accertato  che  la  determinazione  sopracitata,  unitamente  al  prospetto  di  liquidazione  in  essa 
richiamato e agli atti d'ufficio, costituisce il presupposto necessario anche per l'effettivo conteggio 
del  lavoro straordinario da liquidare al  personale per l'attività svolta relativamente alle elezioni 
comunali, che si sono tenute nello stesso periodo temporale;
Dato atto che, in conseguenza a quanto sopra e in particolare alla modifica della determinazione n. 
251/2024, occorre procedere ad una rettifica del proprio provvedimento n. 290/2024, essendo  in 
parte  variati,  attraverso  procedimento  in  autotutela,  gli  importi  da  corrispondere  ai  dipendenti 
interessati in ragione del ricalcolo orario delle prestazioni effettuate e rilevando altresì che nulla è 
dovuto ai titolari di EQ per la quota di lavoro straordinario ricompresa nell'ambito delle elezioni 
comunali;
VISTI altresì

- l’art.  107 comma 3 del  D.Lgs.  n.  267/2000 che attribuisce ai  Responsabili  di  Settore i 
compiti  di  attuazione  degli  obiettivi  e  programmi  definiti  con  atti  di  indirizzo,  adottati 
dall’organo politico;

- l’art. 109 comma 2 del sopraccitato D.Lgs. n. 267/2000 che dispone che, nei comuni privi di 
personale di qualifica dirigenziale, le funzioni di cui all’art.107, commi 2 e 3, spettano ai 
responsabili degli uffici o dei servizi;

- l’art. 183 del D.Lgs. 28 agosto 2000 n. 267 che disciplina le procedure di prenotazione e 
assunzione degli impegni di spesa;

RICHIAMATO il provvedimento sindacale n° 4 del 18/02/2025, ai sensi dell’art. 50, comma 10 del 
D.Lgs. n. 267/2000, con cui si demandano al sottoscritto le funzioni di cui all’art. 107 del D.Lgs. n. 
267/2000, secondo le modalità e i criteri di cui all’art. 109 del D.Lgs. n. 267/2000;

VISTO il vigente Regolamento di contabilità;



RAVVISATA la propria competenza in merito;

DATO ATTO che il presente provvedimento trasmesso al Responsabile del Servizio Finanziario, 
diverrà esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile e sarà quindi iscritto nel relativo 
registro e pubblicato all’albo pretorio;

D E T E R M I N A

1. Di procedere, per le ragioni e secondo quanto esposto in narrativa, alla parziale rettifica della 
propria determinazione n. 290/2024, recependo e facendo proprio il prospetto di liquidazione del 
lavoro  straordinario  al  personale  in  occasione  delle  elezioni  comunali  del  8  e  9  giugno 2024 
approvato con determinazione n. 40 del 24/02/2024 da parte del Responsabile del Settore Servizi 
alla persona; 

2.  Di  dare  atto  che  il  programma  dei  pagamenti  conseguenti  al  presente  provvedimento  è 
compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole di pareggio di competenza

NOTA: avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al TAR di competenza entro 60 
giorni  o  entro  120  giorni  al  Presidente  della  Repubblica.  E’  ammesso  il  ricorso  al  TAR  di 
competenza entro 30 giorni se trattasi di appalti di lavori, servizi o forniture.

Lì, 13/03/2025 IL RESPONSABILE DEL SETTORE
PARIS LUCA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)


